RADDRIZZAMENTO GEOMETRICO.

In rosso sono i comandi.

Immagine iniziale e poi apri 

Attivare Navigatore e  Zoom

Poi si inizia il raddrizzamento geometrico.

1. Dal menù principale attivare individua rette

Dal menù a tendina della finestra di dialogo che si apre si attiva in sequenza rette orizzontali e poi rette verticali. 

1.1 Prima si individuano le rette orizzontali: per individuare una retta si clicca su un punto che è l’estremo di un segmento orizzontale, poi ci si sposta sull’altro estremo del segmento orizzontale e si clicca nuovamente su questo secondo punto.

Bastano un paio di rette, ma in certi casi è meglio sceglierne anche 5 o 6 ben distribuite sulla struttura.

1.2 Poi si individuano quelle verticali.

2. Poi, dal menù di questa stessa finestra  si attiva il comando 

Calcola i punti di fuga 

e poi

calcola parametri di trasformazione 

3. Poi, come nel geometrico, si individua l’area da raddrizzare col comando

Seleziona area campionamento

4. Selezionata l’area di campionamento compare una finestra di dialogo nella quale si devono inserire due distanze: 

· una distanza orizzontale 

· una distanza verticale.

Bisogna inserire subito tutte e due le distanze prima di procedere alla individuazione sull’immagine dei due segmenti che corrispondono alle due distanze inserite.

Queste due distanze devono essere state determinate precedentemente con  misure dirette sulla struttura medesima.

Inserite le due distanze  si fa scendere il menù a tendina e si attiva il comando:

Misura orizzontale

Si collima il primo punto del segmento orizzontale e si fa clic; poi ci si sposta sul secondo estremo del segmento (servendosi eventualmente del navigatore) e si clicca su di esso.

Poi si fa scendere il menù a tendina e si seleziona:

Misura verticale 

Si collima il primo punto del segmento verticale e si fa clic; poi ci si sposta sul secondo estremo del segmento (servendosi eventualmente del navigatore) e si clicca su di esso.

5. Dopo queste operazioni nella stessa finestra di dialogo si fa scendere il menù a tendina e si clicca su RDF.

 Il programma produce l’immagine rettificata.

6. Dal menù principale si attiva  

Immagine corretta e quindi salva.

Non si può georeferenziare l’immagine come nel raddrizzamento, è però possibile fare su di essa la misura di distanze.

